
L’inaugurazione

Trento. Definitivo lo stop al transito autoIl progetto. Il sito consentirà la visita virtuale

Un film per
parlare di acque

A Rovereto

Sindacati. Braccia incrociate l’8 giugno con presidio di protesta in città

«Amori tossici» e come evitarli

Musica a Bolzano

CIVEZZANO. Stasera alle 18, 
al Forte di Civezzano, si terrà 

l’inaugurazione del nuovo alle-
stimento museale presso la 

Tagliata superiore. Il program-
ma prevede il saluto delle auto-
rità e la presentazione del nuo-

vo allestimento museale per-
manente. A seguire brani e can-

zoni tratti da "Guerra e pane" 
di e con Massimo Lazzeri. In-

gresso libero, informazioni
allo 0461.858400.

TRENTO. Oggi pomeriggio alle 
17, nella Sala Professori del 

Palazzo di Sociologia, si terrà 
l’incontro con Silvana Petrarca, 
autrice del libro “Il colore della 
Repubblica. Figli della guerra e 

razzismo nell’Italia postfasci-
sta”. Silvana Patriarca insegna 

Storia europea contemporanea 
presso il Dipartimento di Storia 

della Fordham University di 
New York. I suoi studi si concen-

trano sulla storia contempora-
nea e in particolare sulla storia 

socio-culturale dell’Italia 
dell’800 e del ’900 e sul naziona-
lismo, le concezioni di genere e 
l’idea di razza. Ingresso libero.

TRENTO. Diventa definitivo e 
strutturale il divieto di transi-
to alle auto, ai furgoni e alle 
moto nel tratto di via Garibal-
di, compreso tra via Dordi e 
piazza Duomo, a Trento. 

Il provvedimento - si legge 
in un comunicato emanato ie-
ri dal Comune - era stato isti-
tuito in via provvisoria lo scor-
so novembre per privilegiare 
il transito pedonale e ciclabile, 
in considerazione del fatto che 

tale via, oltre a essere una stra-
da di  notevole  pregio  stori-
co-artistico,  costituisce  uno  
dei principali assi pedonali di 
collegamento al centro cittadi-
no, in continuità con via Maz-
zini e via San Vigilio.

I monitoraggi eseguiti degli 
ultimi mesi hanno dimostrato 
l'efficacia del provvedimento: 
prima del divieto transitavano 
nel tratto oltre 400 furgoni e 
auto al giorno, in una zona a 
forte presenza di pedoni.

TRENTO. A sei mesi dal termine 
dei restauri, è stato lanciato il 
nuovo portale web della catte-
drale di San Vigilio di Trento, un 
ambiente digitale per consenti-
re una visita immersiva alla sco-
perta del secolare edificio della 
città del Concilio. 

Il nuovo portale sarà al centro 
dell'evento "La cattedrale svela-
ta", la sera di giovedì 15 giugno 
(ore  20.30),  nell'ambito  delle  
Feste Vigiliane, in collaborazio-

ne con il Centro servizi culturali 
S. Chiara. 

Da quel momento, il sito sarà 
raggiungibile all'attuale indiriz-
zo cattedralesanvigilio.it. 

I restauri del Duomo sono al 
centro anche del convegno "Il 
restauro  della  Cattedrale  del  
Concilio  di  Trento.  Interventi  
strutturali, restauro della pietra 
e  degli  affreschi"  organizzato  
dall’Opificio delle Pietre Dure 
di Firenze, coinvolto a più ripre-
se durante i lavori.

TRENTO. Le organizzazioni sinda-
cali Fisascat Cisl, Filcams Cgil, e 
Uiltucs del Trentino hanno pro-
clamato uno sciopero del perso-
nale delle Famiglie cooperative 
per il prossimo 8 giugno, a soste-
gno della trattativa per il turno 
completo di lavoro giornaliero. 
Alle 14 - informano i sindacati - è 
previsto un presidio di protesta 
in via Segantini. Proprio in con-
comitanza con l’assemblea gene-
rale della Federazione. 

«Le  organizzazioni  sindacali  

ritengono inaccettabile che la Fe-
derazione trentina della coopera-
zione, in rappresentanza delle Fa-
miglie cooperative del Trentino, 
avanzi richieste finalizzate esclu-
sivamente ad abbassare il salario 
dei lavoratori e delle lavoratrici 
del settore. Dal 2018 la delegazio-
ne datoriale ha imposto delibera-
tamente alle Famiglie cooperati-
ve la non applicazione integrale 
della contrattazione territoriale 
che prevedeva il  'rientro'  dalle  
deroghe sottoscritte nel 2014. 

Ancora a distanza di oltre 5 an-
ni, dopo alcuni incontri di appro-
fondimento,  le  cooperative  di  
consumo hanno dichiarato uffi-
cialmente che il riconoscimento 
degli arretrati sarà pari a zero», 
spiegano i sindacati, precisando 
come, ad aggravare le relazioni 
sindacali, sia stata la «disdetta 
del contratto integrativo a parti-
re dal 1 luglio 2023». 

Il libro della psicanalista Pigozzi, oggi a Trento
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IL BRACCIO DI FERRO. Accolto il ricorso dei dipendenti contro le procedure di licenziamento
ritenute incomplete dal giudice: il consorzio dovrà risarcire le mancate retribuzioni da agosto 2022

TRENTO. I licenziamenti dei ma-
gazzinieri Sait sono nulli. Almeno 
quelli dei diciassette dipendenti 
che hanno deciso di opporsi alla 
decisione del consorzio con l’ap-
poggio di Filcams del Trentino. 

Ad accogliere il ricorso dei la-
voratori,  assistiti  dagli avvocati  
Alberto Ghidoni, Laura Bianchi e 
Giordano Stella, il giudice Gior-
gio Flaim del Tribunale di Trento.

Adesso Sait dovrà reintegrare 
questi dipendenti nell’area orga-
nizzativa “magazzino di stoccag-
gio e distribuzione”, oltre che pa-
gare un risarcimento della retri-
buzione mancata a partire dalla 
data di licenziamento, cioè dal 27 
agosto 2022 ad oggi.

Il giudice ha riconosciuto inol-
tre che le informazioni fornite da 
Sait con l’avvio della procedura 
di licenziamento erano incomple-
te e ciò ha inciso negativamente 
sull’esercizio  delle  prerogative  
sindacali  di  partecipazione  alle  
trattative, afferma il sindacato.

«Siamo molto soddisfatti per 
una sentenza che rende giustizia 
ai lavoratori e ristabilisce la verità 
dei fatti – commenta la segretaria 
provinciale Paola Bassetti - l’ope-
razione di esternalizzazione era 
una scelta non dettata da ragioni 
organizzative, ma dalla sola vo-
lontà di tagliare i costi del perso-
nale». 

Sait, ha aggiunto Bassetti, «ha 
sempre ignorato le nostre richie-
ste e ha anche calpestato la digni-
tà dei  lavoratori  fino all’ultimo 
giorno, scegliendo di consegnare 
a mano le lettere di licenziamen-
to di sabato e intimando ai lavora-
tori di svuotare tutti gli armadiet-
ti e non presentarsi a lavoro il lu-
nedì successivo. Un ultimo smac-
co che molti hanno vissuto come 
un’umiliazione. Questa è la loro 
vittoria».

La vicenda è cominciata all’ini-
zio del 2022 con la decisione di 
Sait di esternalizzare il magazzi-

no e i suoi 70 magazzinieri che al-
lora vi lavoravano alla cooperati-
va Movitrento. Ma una cinquanti-
na di lavoratori aveva scelto di 
non cedere il proprio contratto. 

Lavoratori  e  sindacati  (Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs) si erano 
infatti opposti all’esternalizzazio-
ne perché certi che avrebbe com-
portato un peggioramento delle 
condizioni di lavoro, del tratta-
mento  economico  al  tempo  di  
continuità occupazionale.

«Sait però è rimasta sorda alle 
richieste dei sindacati di valutare 
delle soluzioni alternative ai li-

cenziamenti – conclude il sinda-
cato  –  con  questa  sentenza  si  
compie  un  importante  passo  
avanti a tutela dei diritti dei lavo-
ratori».

Poche ore dopo la sentenza, il 
consorzio ha annunciato il ricor-
so in appello: «Un provvedimen-
to che riteniamo profondamente 
ingiusto - è il commento di Sait - 
L'apertura della procedura di mo-
bilità dei lavoratori si era resa ne-
cessaria in seguito all’impossibili-
tà di trovare un accordo e a causa 
della totale e preventiva chiusura 
dei sindacati».

Magazzini Sait, il tribunale 
annulla 17 licenziamenti

Bolzano, musica
in libertà

Maggiori informazioni

Civezzano,
il nuovo

allestimento

Grande guerra
e “Adriatico

Amarissimo”

TRENTO. L’Associazione nazio-
nale Venezia Giulia e Dalma-

zia-Comitato provinciale di 
Trento, in collaborazione con 

Fondazione Museo storico del 
Trentino e Associazione Museo 

storico in Trento, invita all’in-
contro “Adriatico amarissimo. 

Una lunga storia di violenza”, 
previsto alle 17 all’Officina 

dell’autonomia in via Zanella 
1/A . Una ricostruzione delle 

vicende che hanno segnato la 
storia dell’Adriatico orientale, 
uno dei laboratori della violen-

za politica del Novecento.

Incontri a Trento

Il colore
della Repubblica

Presentazione libro

Via Garibaldi è area
pedonale permanente

L’AGENDA SECONDO NOI

Il duomo di Trento si fa
digitale: il nuovo portale

ROVERETO. Oggi alle 20,45 si 
terrà la seconda proiezione 
del ciclo "Sguardi d'acqua" 

organizzato dal Comitato Dife-
sa delle Acque del Trentino, 

insieme a La Foresta di Rove-
reto. Il titolo in programma 

per la serata è "Artifishal" un 
film prodotto da Patagonia.

Si parlerà di sistemi fluviali e 
fauna ittica con l'aiuto di An-

drea Venturi, ittiologo. Appun-
tamento alla Foresta (di fian-

co alla stazione Fs).

La locandina del film

TRENTO. La Libreria Erickson presenta alle ore 17,30 il libro "Amo-
ri tossici - Alle radici delle dipendenze affettive in coppia e in fami-

glia” in un Incontro con l’autrice Laura Pigozzi, psicanalista e scrit-
trice. La partecipazione all’incontro è gratuita. È gradita la prenota-

zione chiamando o mandando un messaggio WhatsApp al numero 
0461 993963. L’incontro si svolgerà in via del Pioppeto 24 a Gardo-

lo presso la sede dell’eitrice Erickson.

Famiglie Cooperative:
sciopero per l’integrativo

Proclamato lo sciopero del personale per giovedì 8 giugno

Oggi alla Erickson

BOLZANO. Continuano i “Chi 
c’è c’è!” dedicati all’improvvi-
sazione musicale nella canti-

na Waag di Bolzano. Nella 
Jam Session di stasera, a par-

tire alle 19, che siate musici-
st* o aspiranti tali venite e por-

tate il vostro strumento, lo 
spazio è vostro per improvvi-

sare e la tecnica è a disposizio-
ne. Per tutt* gli/le altr*, c’è 

posto per ascoltare, bere qual-
cosa e passare una serata in 

compagnia. Vi aspettiamo!

Un picchetto sindacale dei magazzinieri licenziata davanti alla sede del Sait a Trento Nord

Concerti live

Gli appuntamenti

BOLZANO. Torna nella sua 15ª 
edizione la rassegna dei con-
certi estivi di Upload Sounds, 

organizzati al Salewa Bivac di 
Bolzano. Un setting perfetto 

per la stagione estiva, immer-
so nella calma serale dei prati 
del Salewa Cube. Il program-

ma proseguirà con cadenza 
settimanale ogni mercoledì 

fino al 30 agosto, dalle ore 19 
in poi. Nel concerto di stasera, 

la musica mix di blues e rock di 
The Pec Mode. Ingresso libero.

10
IL NUOVO TRENTINO

Mercoledì 7 giugno 2023CRONACHE

Lorenzo Sighel
TRENTINO 7 6 2023

Lorenzo Sighel
TRENTINO 7 6 2023 PAG 10



Mercoledì 7 Giugno 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 5	

 

Sciopera il personale delle Famiglie 
cooperative«Richieste finalizzate ad 
abbassare i salari» 
 
Sono pronti a scendere in piazza contro richieste «finalizzate esclusivamente ad 
abbassare il salario». Le organizzazioni sindacali Fisascat Cisl, Filcams Cgil, e 
Uiltucs del Trentino hanno proclamato uno sciopero del personale delle Famiglie 
cooperative per domani a sostegno della trattativa per il turno completo di lavoro 
giornaliero. Alle ore 14 — informano i sindacati — è previsto un presidio di protesta in 
via Segantini. 

«Le organizzazioni sindacali ritengono inaccettabile che la Federazione trentina della 
cooperazione, in rappresentanza delle Famiglie cooperative del Trentino — si legge 
in una nota — avanzi richieste finalizzate esclusivamente ad abbassare il salario dei 
lavoratori e delle lavoratrici del settore. Dal 2018 la delegazione datoriale ha imposto 
deliberatamente alle Famiglie cooperative la non applicazione integrale della 
contrattazione territoriale che prevedeva il «rientro» dalle deroghe sottoscritte nel 
2014. Ancora: «A distanza di oltre 5 anni, dopo alcuni incontri di approfondimento, le 
cooperative di consumo hanno dichiarato ufficialmente che il riconoscimento degli 
arretrati sarà pari a zero», spiegano i sindacati. Poi precisando come, ad aggravare le 
relazioni sindacali, sia stata la «disdetta del contratto integrativo a partire dal 1 luglio 
2023 con una riduzione delle retribuzioni medie superiore ai duemila euro annui». E 
aggiungono: «Le Famiglie Cooperative, presenti sull’intero territorio trentino, 
negando il giusto compenso per il lavoro svolto si dimostrano così del tutto 
indifferenti rispetto alle condizioni economiche di lavoratrici e di lavoratori loro 
dipendenti che, certamente, non sostengono le proprie famiglie sbandierando valori 
o con la vuota retorica su una “distintività” cooperativa che, ormai, rischia di esistere 
solo teoricamente». 

Ma l’ente è pronto a controbattere e oggi farà il punto sulle trattative. 
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Economia

Famiglie coop,
s c i o p e ro
per il contratto

Lo scontro fra sindacati e
Cooperazione non si esaurisce con la
vicenda del magazzino Sait. Ieri
mattina i rappresentanti di categoria
di Cgil, Cisl e Uil hanno convocato
una conferenza stampa per
annunciare uno sciopero contro la
disdetta del contratto integrativo
delle Famiglie cooperative. Non
casuale la scelta del giorno: è stato
indetto per la giornata di domani, in
coincidenza con l’assemblea generale
della Federazione trentina della
cooperazione. E proprio in via
Segantini alle 14 ci sarà un presidio di
protesta. Il presidente di Federcoop
Roberto Simoni si dice sorpreso e
irritato, considerando provocatorio il
presidio. «Siamo noi che stiamo
chiedendo di riaprire il tavolo —ha
detto ai microfoni della Rai —ma
questo sciopero non agevola la
ripartenza della trattativa».
Una trattativa che riguarda circa 1.900
lavoratori. La disdetta del contratto

integrativo, effettiva a partire dal
prossimo 1° luglio, si tradurrà in una
perdita di almeno 1.500 euro netti
l’anno in busta paga. Un contratto che
prevede un surplus di costi pari al 9%
rispetto al contratto nazionale di
settore: una maggiorazione diventata
insostenibile per la Cooperazione,
che da un lato mira a conservare la
funzione di presidio dei negozi nelle
aree periferiche, ma dall’altro si trova
costretta a far quadrare i conti.
Il contratto territoriale è scaduto nel
2017. «La trattativa è iniziata più di 5
anni fa e ha avuto un punto
importante lo scorso marzo con
l’avvio di uno stato di agitazione del
settore delle Famiglie cooperative:
abbiamo dato tre mesi di tempo per
dare proposte adeguate, invece oggi ci
troviamo in una situazione peggiore»,
questa la ricostruzione di Lamberto
Avanzo, segretario provinciale di
Fisascat Cisl. Nel volantino che sarà
distribuito al presidio di domani sono
elencate tutte le tappe: nel 2011
l’orario di lavoro passa da 38 a 40 ore
settimanali, i permessi retribuiti da 88
a 60 ore e la retribuzione rimane
invariata; nel biennio 2012-2013 l’85%
delle Famiglie cooperative è a rischio
sostenibilità; così nel 2014 i sindacati
firmano un accordo sperimentale
triennale per la sospensione della
maturazione degli scatti di anzianità e
riduzione dei permessi annui. Scatti e
permessi che, però, sono fermi dal
2018. Il segretario della Uiltucs Walter
Largher ha parlato di un

Il bilancio 2022 di Federcoop si
chiude con un utile netto di
351mila euro, a fronte di ricavi per
18,5 milioni e costi per 18,1 milioni.
E senza debiti. Questi i risultati che
domani saranno sottoposti al voto
dell’assemblea generale. Il sistema
cooperativo, nel suo complesso, è
arrivato ad un valore di produzione
pari a 3,5 miliardi (+250 milioni).

Co o p e ra z i o n e ,
3,5 miliardi
di fatturato

«degradamento» delle relazioni
sindacali con la Cooperazione: «Non
possiamo pensare che le
problematiche di presidiare il
territorio vengano scaricate sul
personale. Non vogliamo che la
cooperazione di consumo venga
messa in crisi, ma questo non può
pesare sulle spalle di chi ci lavora». Gli
ha fatto eco Paola Bassetti (Filcams
Cgil): «La Cooperazione sta tradendo i
propri valori». «L’unica strada che
rimane è quella giudiziaria, se non ci
fossero spazi di trattativa», ha
concluso Lavanzo.

T. D. G.
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L’annuncio
So f t wa re ,
D e d a g ro u p
«a caccia»
di 400 persone
Dedagroup, polo di aggregazione
delle società italiane del software
e delle soluzioni as a service, è
alla ricerca di 400 lavoratori, fra
ingegneri, analisti e sviluppatori,
che spaziano dalla sicurezza
informatica all’i n te l l i ge n z a
artificiale, fino alle piattaforme
cloud.
Il piano di assunzioni del gruppo,
con sede a Trento, prevede
l’inserimento di professionisti
con esperienza, neolaureati e
neodiplomati, sia in materie
scientifiche che umanistiche, in
tutte le principali aree
strategiche: dal banking& finance
all’industrial e digital Business,
dal fashion&luxury ai public
services, energy&healthcare, dal
cloud&cybersecurity fino
all’Artificial intelligence&Data.
La ricerca dei profili — spiega la
società in un comunicato stampa
— si inserisce all’interno dei team
di lavoro delle 36 sedi italiane e
delle 9 sedi internazionali (Stati
Uniti, Messico, Regno Unito,
Tu n i s i a ) .
In particolare, Dedagroup sta
cercando: software engineer,
business analyst, business
consultant (nello specifico in
ambito Ai&Machine Learning),
java developer, data scientist,
cloud engineer e cybersecurity
analyst. «Le persone sono da
sempre il centro della nostra
strategia. Sono le protagoniste
del nostro percorso di crescita e
in prima linea, coerentemente
con la nostra volontà di
promuovere un senso di
leadership diffusa, nell’a f f ro n t a re
e cogliere le sfide che ci
vedranno impegnati nel futuro»,
sottolinea Valentina Gilli,
direttrice delle Risorse umane di
D e d a g ro u p.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tavolo
Porf ido,
r i p re n d e
la trattativa
sugli stipendi
Fillea Cgil e Filca Cisl hanno
deciso di sospendere lo sciopero
dei lavoratori del porfido
previsto per il 9 giugno, perché
domani ripartirà la trattativa per
il rinnovo del contratto. Resta
però lo stato di agitazione.
Il confronto sul contratto era
sospeso dal 24 ottobre, in attesa
della definizione del contratto
nazionale, con l’impegno a
ritrovarsi subito dopo il 30
aprile. Nel frattempo, a Roma è
stato trovato un accordo per la
parte economica circa un
aumento di 92 euro sul
parametro medio. «In Trentino,
essendoci una qualifica più
bassa delle maestranze,
l’impatto in busta paga è
leggermente inferiore — ha
spiegato su il T il segretario di
Fillea Cgil, Giampaolo
Mastrogiuseppe – Anche per
questo chiediamo un aumento
strutturale di almeno 200 euro
al mese». Gli addetti del
comparto sono scesi da 1.253 a
489 nel giro di vent'anni in una
sessantina di aziende. I dati
Ispat parlano anche di una
produzione passata da 1 milione
e 466mila tonnellate a 636mila.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scontro
Domani ci sarà un presidio
all’assemblea generale
della Federazione
I sindacati: «Non rispettato
l’accordo integrativo»
Simoni: scelta provocatoria

. .

Il contenzioso
Accolto il ricorso
di 17 ex dipendenti
Bassetti (Filcams Cgil):
«Una sentenza storica
che ristabilisce la verità:
esternalizzazione ingiusta»

di Tommaso Di Giannantonio

A distanza di quasi un anno
dal licenziamento di circa
cinquanta persone, il
giudice del lavoro Giorgio

Flaim — con sentenza emessa lo
scorso lunedì —ha dato ragione agli
ex dipendenti del magazzino Sait. I 17
lavoratori che hanno fatto ricorso con
Filcams Cgil dovranno essere
reintegrati. «Una sentenza storica che
rende giustizia ai lavoratori e
ristabilisce la verità dei fatti», dice la
sindacalista Paola Bassetti. L’azienda
ricorrerà in appello: «Provvedimento
i n g i u s to » .
La vicenda affonda le radici a fine
2021, quando Sait — il Consorzio che
si occupa della distribuzione dei

prodotti delle Famiglie cooperative —
annuncia l’intenzione di
esternalizzare l’attività del magazzino
di via Innsbruck. Poi il 13 giugno
l’azienda avvia la procedura di
licenziamento. I 75 lavoratori si
ritrovano davanti ad un bivio: o
cedere il contratto alla cooperativa
Movitrento (a cui Sait ha affidato
l’appalto del magazzino) o accettare il
licenziamento. Cinquanta persone
hanno optato per questa seconda
opzione e il 27 agosto sono stati
licenziati. Alcuni di loro lavoravano in
Sait da 33 anni. Perché andare

«Il giudice — riferisce il sindacato —
riconosce che le informazioni fornite
da Sait con l’avvio della procedura di
licenziamento erano incomplete e
questo ha inciso negativamente
sull’esercizio delle prerogative
sindacali di partecipazione alle
trattative». «L’operazione di
esternalizzazione — commenta
Bassetti, segretaria di Filcams Cgil —
era una scelta non dettata da ragioni
organizzative, ma dalla sola volontà di
tagliare i costi del personale. Sait ha
sempre ignorato le nostre richieste e
ha anche calpestato la dignità fino
all’ultimo giorno, scegliendo di
consegnare a mano le lettere di
licenziamento di sabato e intimando
ai lavoratori di svuotare tutti gli
armadietti e non presentarsi a lavoro
il lunedì successivo».
Sait ha accolto la sentenza con
«meraviglia» e «stupore». «Sorprende
— riferisce — soprattutto perché si
tratta di una decisione presa alla
prima udienza, senza aver sentito
testimoni e parti coinvolte, sulla base
di questioni che neppure sono state
puntualmente sollevate dalla
controparte. Certo di aver agito
correttamente, nel pieno rispetto
delle normative e dei lavoratori, Sait
eseguirà quanto prescritto dal giudice
del lavoro, rispettandone le
decisioni». E si prepara al ricorso.
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Sait, licenziamenti annullati
«Reintegrate i magazzinieri»
Il giudice dà ragione ai lavoratori. L’azienda: «Pronti al ricorso»

incontro al licenziamento?
Conoscevano le condizioni di lavoro
dei colleghi che già operavano con
Movitrento: «Turni fino a 14 ore,
nessun servizio mensa, appena 1.200
euro», hanno raccontato.
Diciassette persone hanno poi fatto
ricorso, assistiti dagli avvocati Alberto
Ghidoni, Laura Bianchi e Giordano
Stella. E lunedì il giudice Giorgio
Flaim del Tribunale di Trento ha
accolto il ricorso. Ora Sait dovrà
reintegrare i 17 lavoratori e pagare un
risarcimento pari agli stipendi
mancati: circa 250mila euro in totale.

Protesta I lavoratori in sciopero, la scorsa estate, davanti al cancello del magazzino Sait

Critici I rappresentanti di Cisl, Cgil e Uil


